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Novità del regime forfettario per i contribuenti (già) minimi
A cura di: AteneoWeb S.r.l.

Il regime forfetario, in vigore dal 1° gennaio 2015, disciplinato dalla legge n. 190 del 2014, commi da 54 a
89, costituisce il regime naturale dei soggetti che possiedono i requisiti previsti dal comma 54 e non
incorrono in una delle cause di esclusione previste dal successivo comma 57. Al ricorrere di ambedue le
suddette condizioni, coloro che, nel 2014, applicavano il regime fiscale di vantaggio sono transitati di diritto,
nel 2015, nel regime forfetario.

In alternativa, agli stessi contribuenti è stata riconosciuta la possibilità di:

- optare per l'applicazione dell'IVA e delle imposte sul reddito nei modi ordinari;

- optare per l'applicazione del regime fiscale di vantaggio per il periodo che residua al completamento del
quinquennio agevolato e, comunque, fino al compimento del trentacinquesimo anno di età (comma 88);

- applicare il regime agevolato del comma 65, introdotto per favorire la costituzione di nuove attività
produttive, per il periodo che residua dalla data di inizio dell'attività (comma 87).

La legge di Stabilità per il 2016 ha, tuttavia, introdotto significative modifiche al regime forfetario, applicabili
a partire dal 1° gennaio 2016.

In particolare:

- sono state elevate le soglie relative ai ricavi o compensi percepiti nell'anno precedente cui fare riferimento
per l'accesso al regime;

- è stata abrogata la norma che prevedeva l'esclusione dal regime di coloro che, nell'anno precedente,
avevano percepito redditi d'impresa, arte o professione prevalenti rispetto a quelli di lavoro dipendente e
assimilati;

- è stato previsto che possono accedere al regime i lavoratori dipendenti e pensionati con reddito massimo
di 30.000 euro.

Anche le agevolazioni previste per le nuove attività, di cui al comma 65, hanno subito delle modifiche
rilevanti, concernenti nello specifico:

- i criteri di determinazione del reddito imponibile (è stato abolito l'abbattimento di un terzo del reddito
determinato forfetariamente);

- la misura dell'imposta sostitutiva applicabile (ridotta dal 15% al 5%);
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- il periodo di applicazione del beneficio (da tre a cinque anni - a partire da quello in cui l'attività è iniziata).

Tanto premesso, sebbene, in via generale, l'opzione per un regime di determinazione dell'imposta vincoli il
contribuente alla sua concreta applicazione almeno per un triennio (art. 3 del D.P.R. n. 442 del 1997), nel
caso di specie, stante le significative modifiche sopra elencate, l'Agenzia Entrate ritiene applicabile la
deroga contenuta nell'art. 1 del citato decreto, secondo cui "è comunque consentita la variazione
dell'opzione e della revoca nel caso di modifica del relativo sistema in conseguenza di nuove disposizioni
normative."

Conseguentemente, i soggetti che, nel 2015, avevano optato per il regime ordinario, ovvero avevano scelto
di applicare il regime fiscale di vantaggio, possono, dal 1° gennaio 2016, revocare detta opzione e
accedere al regime forfetario. Nel caso, poi, in cui ne sussistano i presupposti, i medesimi soggetti possono
scegliere di applicare le disposizioni di cui al comma 65 previste per le nuove attività economiche, per il
periodo che residua al compimento del quinquennio dall'inizio dell'attività.
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